Iniziato lo sgombero del campo La Martora. Tutti trasferiti entro un mese 

Roma - Sono iniziate questa mattina le operazioni di smantellamento del campo nomadi de La Martora. Entro un mese l'insediamento sara' completamente sgomberato e la popolazione trasferita in altri campi attrezzati. A dare il via alle operazioni, il sindaco di Roma, Gianni Alemanno, il prefetto Giuseppe Pecoraro e l'assessore alle Politiche sociali, Sveva Belviso. "Dopo la chiusura di Casilino 900- ha detto il primo cittadino- questo e' il secondo grande campo tollerato che viene cancellato. Questo vuol dire che il piano Nomadi elaborato dal Prefetto, in collaborazione con il Comune, e' una realta' importante che sta cambiando il volto della citta': stiamo portando via delle persone da condizioni invivibili, senza nessuna garanzia di legalita' e sicurezza, in campi autorizzati e perfettamente attrezzati che faranno andare di pari passo integrazione e legalita'. Proseguiamo cosi, basta guardarsi attorno per vedere le condizioni infernali in cui viveva questa gente".

Le operazioni di sgombero sono iniziate con l'abbattimento della prima roulotte ed il trasferimento a tutti gli effetti, su pulmini comunali, dei primi 50 abitanti di una popolazione che conta complessivamente 350 persone. La ricollocazione avverra' su base familiare e la popolazione sara' trasferita in gran parte al campo della Pontina a Castel Romano che, secondo Belviso "non sara' allargato", e che a attualmente e' parzialmente vuoto dopo la fuga di alcuni abitanti. Una volta ultimato il trasferimento de La Martora sara' la volta degli insediamenti della Muratella e di Tor de Cenci, probabilmente in autunno inoltrato.

"Il trasferimento- ha aggiunto il sindaco- e' stato concordato con il Coordinamento nomadi e con il comitato di garanzia. Qui, dopo la bonifica, si potra' riprendere il vecchio progetto, mai realizzato, di creare su quest'area un punto verde di qualita', utilizzando i vicini casali abbandonati, con zone ricreative, attivita' sportive ed altre attivita' per il quartiere". Secondo Belviso "questo era uno dei campi piu' problematici di Roma. Il piano nomadi va avanti: il nostro obiettivo e' avere insediamenti attrezzati e sereni, dove non ci siano conflittualita' e criminalita' all'interno ma ci sia armonia tra le persone. Per questo i gruppi familiari rimarranno insieme e li' dove e' possibile anche il gruppo etnico ". Pecoraro ha invece fatto sapere che "il metodo di trasferimento usato e' sempre lo stesso: la ricerca di un accordo con i nomadi senza usare la forza e senza imporre a nessuno determinate destinazioni". Da Pecoraro, invece, nessuna novita' sulle nuove aree ma e' stata esclusa la zona della Pisana "che gia' ha un campo e noi abbiamo sempre detto che non ci sara' piu' di un campo per municipio. Dovrebbero preoccuparsi i municipi dove non ci sono campi" ha concluso il Prefetto tra il serio ed il faceto". Presenti alle operazioni anche il presidente del V municipio, Ivano Caradonna ed il delegato alla Sicurezza, Giorgio Ciardi. (DIRE)

